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Le premesse alla fondazione 

Il 15 ottobre 1971, l’allora presidente nazionale Luis NüSSLE, accompagnato dalla Signora DUTRUIT in 
funzione d’interprete, riuniva all’Albergo Croce Federale di Bellinzona un gruppo di colleghi ticinesi, per 
illustrare loro gli scopi dell’IPA, nell’intendo di fondare una sezione ticinese.����  

A dare il benvenuto al presidente NüSSLE, vi erano dieci colleghi:��������

����
CANOVA Ludovico, Chiasso – CASTIONI Gaspare, Bellinzona – CRIVELLI  Sergio, Bellinzona – 
MAESTRINI Pietro, Lugano – MINOLI Giovanni, Bellinzona – MOLTRASIO Elvezio, Bellinzona – OMBELLI 
Nello, Lugano – PEDRETTI Plinio, Bellinzona – RIGAMONTI Marzio, Vira Gambarogno – ZANETTI Edy, 
Chiasso. 

Erano stati invitati anche due colleghi della Polizia Comunale di Locarno, che non avevano potuto 
partecipare per precedenti impegni. Avevamo però fatto sapere che si sarebbero attenuti alle decisioni 
prese. 

Erano le ore 20:15 quando CRIVELLI Sergio dava il benvenuto al presidente NüSSLE e gli concedeva la 
parola. 

NüSSLe faceva un piccolo istoriato dell’IPA in generale e della sezione svizzera in particolare. Ne precisava 
gli scopi, e i risultati ottenuti a titolo personale o a favore di altri colleghi. 



Numerose furono le domande, allo scopo di essere ben orientati sugli scopi che si volevano e che si erano 
raggiunti. 

Avute esaustive risposte, veniva formato un comitato provvisorio con alla testa RIGAMONTI Marzio, di Vira 
Gambarogno. Questi avrebbe funzionato come presidente provvisorio, fino all’assemblea costitutiva, e alla 
ratifica da parte dell’assemblea dei delegati a Bienne. 

Si assumeva l’impegno di prendere contatto con tutti i colleghi della polizia cantonale e polizie comunali. In 
questa prima seduta venne pure deciso di prendere contatto con i nostri colleghi del Grigione Italiano, per 
invitarli ad aderire alla nostra sezione. 

Copiando gli indirizzi da una vecchia circolare con i risultati del tiro, RIGAMONTI inviava, a tutti i colleghi una 
lettera illustrando gli scopi dell’IPA e la copia di uno statuto provvisorio. 

Gli appartenenti alle polizie comunali si incaricavano di reclutare di persona proseliti. Se il metodo fu 
empirico ed artigianale, il risultato fu oltre le nostre rosee previsioni. Infatti, ben 110 colleghi aderirono di 
primo acchito alla nostra proposta. Erano quindi state gettate le fondamenta della futura “SEZIONE 
SVIZZERA DI LINGUA ITALIANA ”. 

Incoraggiata dal successo della nostra “campagna acquisti”, il 7 marzo 1972, veniva convocata al 
“Ristorante Bianconero” di Lugano, l’assemblea costitutiva della nostra sezione. 

 

La fondazione dell’IPA Regione Ticino 

Con la presenza, del presidente e del cassiere del comitato 
nazionale, il 7 marzo 1972 al “Ristorante Bianconero” di Lugano, alla 
presenza di 33 colleghi si teneva l’assemblea costitutiva della nostra 
sezione. 

Venivano approvati gli statuti e eletto il comitato che risultava così composto: 

Presidente:  RIGAMONTI Marzio, pol. cant., Vira Gambarogno 

Segretario:  LUPI Giovanni, pol. cant., Bellinzona 

Cassiere:  PELLEGRINI  Silvio, pol.cant., Bellinzona 

Membri:  PEDRAZZI Luciano, pol.cant., Chiasso 

   CANOVA Ludovico, pol. com., Chiasso 

   GALFETTI Ettore, pol. cant., Lugano 

   MAESTRINI Pietro, pol.com., Lugano 

   MINOLI Giovanni, pol. com., Bellinzona 

   SNOZZI Franco, pol. com., Bellinzona 

   BERNARDI  Cristiano, pol. cant., Locarno 

   GILARDI Ezio, pol. com., Locarno 

   PEDRINI Ugo, pol. cant., Grigioni 

   BLUMENTHAL  Vincenzo, pol. cant., Grigioni 



Un comitato abbastanza numeroso a prima vista, lo scopo era ed è rimasto, di avere un rappresentante delle 
polizie comunali e cantonale in ogni città, più due rappresentanti del Grigione Italiano. In ragione appunto di 
questa presenza dei nostri colleghi grigionesi, veniva scelta la denominazione “SEZIONE DI LINGUA 
ITALIANA ”, invece di quella apparentemente più logica di “SEZIONE TICINO”. 

Il 22 marzo 1972, l’assemblea nazionale dei delegati dava il suo benestare alla fondazione della nuova 
sezione, e così era cosa fatta. Bisogna ora dare vita a questa associazione per evitare che la stessa 
esistesse unicamente sulla carta. 

Ne elenchiamo le fasi salienti, tralasciando per ovvi motivi di spazio di descrivere i contatti personali, le 
amicizie, i reciproci favori sul piano cantonale, nazionale e internazionale, unicamente per una ridotta 
cronistoria. 

Quale prima manifestazione veniva organizzata una visita alla costruendo galleria autostradale del San 
Gottardo e fu subito un successo. Altrettanto buona l’acquisizione di nuovi soci, alla fine del 1972 avevamo 
raggiunto i 169 soci. 

Nel 1973 con quattro soci partecipavamo per la prima volta ad un convegno internazionale, quello di 
Montreaux. 

Tre altri soci presenziavano ai festeggiamenti della sezione vallesana a Zinal. 

Nel mese d’ottobre prima uscita all’estero. Con 40 partecipanti una visita alle cantine della ditta Calissano, 
con successivo pranzo gastronomico. 

Si giungeva alla fine dell’anno con 175 soci. 

Si iniziava il 1974 con una visita alla Zecca di Berna con presa di contatto con la sezione bernese, poi veniva 
organizzata una gita a Robiei. 

Nel mese di maggio ricevevamo la gradita visita di un numeroso gruppo do colleghi belgi, che in bicicletta 
volevano raggiungere Roma. Si poteva prestare loro assistenza per il vitto e l’alloggio. 

Alla fine dell’anno oltrepassavamo il traguardo dei 200 membri, raggiungendo quota 205. 

Nel 1975 ci veniva affidato l’onore di organizzare l’assemblea 
nazionale dei delegati. La stessa ebbe luogo il 7 febbraio 1975 nella 
sala del Consiglio Comunale di Bellinzona. Si approfitta del carnevale 
bellinzonese per dare assaggio ai nostri ospiti d’oltr’alpe, delle 
specialità ticinesi. Alla sera pantagruelico banchetto al buffet della 

stazione, seguito da ballo.   “Busecca” al mattino a Pedemonte; “Risotto e luganighe” a mezzogiorno a 
Robasacco, presenza al corteo mascherato e alla sera a Contone, per tenere lo stomaco leggero, “Polenta e 
Cunili”. Alla faccia della linea ! 

 Un gruppo do nostri colleghi festeggia a Londra il 30° di servizio. 

Nel corso dell’anno possiamo renderci utili per due colleghi, uno germanico e l’altro francese, coinvolti in 
incidenti della circolazione. 

Con la conseguenza di amicizie strette nel corso dell’assemblea dei delegati a Bellinzona,un gruppo di soci 
partecipa ad una gita di dieci giorni a Parigi. 

Un nostro collega partecipa ad una settimana dell’amicizia organizzata in Belgio. 

Viene pure organizzata una gita in Vallese. Una trasferta alquanto movimentata in quanto siamo sorpresi 
dalla neve sul Sempione. Il che però non ci ha impedito di arrivare a visitare le cantine e di gustare un ottimo 
vino bianco. 



Chiudiamo l’anno ricevendo la visita di due colleghi della Nuova Zelanda. 

Iniziavamo il 1976 con 219 soci. 

Riceviamo la visita di un gruppo di colleghi francesi che fanno a piedi la traversata delle Alpi. 

E’ anche l’anno delle visite dei colleghi svizzeri che riceviamo in buon numero.  Due uscite da parte nostra. 
Ci rechiamo d’dapprima a Lucerna dove veniamo accolti dalla sezione locale. Poi una trasferta a Pavia con 
un programma allestito dai colleghi italiani. 

Nel mese di maggio quattro nostri soci partecipano ad una riunione internazionale organizzata a De Bilt 
(NL). Un’esperienza interessante. In un prato della scuola della polizia stradale, sono state installate della 
roulottes dove possono alloggiare i partecipanti. Alla sera fuoco del consiglio, in tutte le lingue, sembrava di 
essere tornati alla vita “scaut”della nostra gioventù. 

Chiudiamo l’anno in crescendo raggiungendo i 250 soci. 

Nel 1977 quattro colleghi partecipano ad un seminario in Germania a Kirkel. 

Nel mese di maggio settimana dell’amicizia a Londra, partecipano otto soci ai quali si aggiungono due 
colleghi romandi.  Vengono alloggiati presso famiglie di nostri colleghi e hanno l’occasione di vivere un’intera 
settimana “all’inglese”. Pur non conoscendo la lingua d’Albione, si intrecciano amicizie che durano ancora 
oggi. 

Nel corso dell’anno accogliamo colleghi inglesi, belgi e germanici. 

Facciamo un balzo in avanti con 262 membri. 

Il 1978 segna il cambiamento della denominazione della nostra associazione. In base ai regolamenti 
internazionali diventiamo:����  
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Alla quale fanno sempre parte, e ne diamo loro atto, i nostri colleghi del Grigione Italiano. 

Nostri colleghi nel corso dell’anno approfittano delle numerose manifestazioni internazionali ed effettuano 
trasferte a Tel Aviv, Parigi e Vienna. 

Noi organizziamo due gite: allo zoo di Varallo Pombia e visita alla fabbrica di birra Calanda a Coira. 

Siamo a quota 270 

Nel 1979 tre nostri colleghi partecipano ai festeggiamenti della sezione olandese di Amsterdam. 

Noi abbiamo la gradita visita dei colleghi italiani, inglesi e belgi. 

Manifestazione regina dell’anno la trasferta a Reims. 

Grazie al Signor SNOZZI, un ticinese direttore della “MUMM”, abbiamo l’occasione di annegare per tre giorni 
nello champagne. 

Aumentiamo l’effettivo a 282. 
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Questa l’attività svolta sino alla fine degli anni ’70. Un’attività che ha voluto essere principalmente ricreativa, 
collateralmente ha però servito a formare o rinsaldare quei vincoli di stima e di amicizia, al dilà di ogni 

convinzione politica, religiosa o di nazionalità; che ci legano ai colleghi di tutto il mondo. 

                        

 

 

 


